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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  1) La presente oc­
casione mi persuade a consigliare i respon­
sabili delle designazioni dei relatori agli stati 
di previsione di voler indicare il relatore al­
meno sei mesi prim a dello scadere dell eser­
cizio finanziario, affinchè il relatore assuma 
con la responsabilità e profondità necessarie 
il proprio compito e possa adeguatamente 
svolgerlo.

2) Nel cominciare il presente lavoro, al 
quale il Presidente Bertone ha voluto corte- 
semente invitarmi, penso che con me tu tti 
i colleghi della Commissione vogliano ricor­
dare i Caduti sul lavoro di tu tto  il comples­
so mondo del lavoro italiano e in particolare 
di queH'ambiente tanto  um anam ente ricco e 
interessante che ci riguarda, ossia il mondo 
di quasi 400.000 lavoratori raccolti entro la 
responsabilità del Ministero delle Partecipa­
zioni Statali e fra essi in modo particolare 
da Bonini aU'indimenticabile Mattei, caduti 
sul lavoro, a Pascetti, si aggiunge il tricordo 
di questi benemeriti dirigenti di grandi set­
tori delle Partecipazioni Statali.

3) Le valutazioni politiche fondamentali 
sulla m ateria che ci interessa possono essere 
diverse per l'impostazione, vorrei dire, filo­
sofica, economica alla quale ognuno di noi 
debba la sua ragion d’essere e il propino ca­
rattere polìtico. Non su questo terreno, quin­
di, penso di inoltrarm i o di trovare facili 
elementi di conciliabilità.

4) Vi sono, invece, lineamenti costitu­
zionali e legislativi che consentono a ciascu­
no di noi di convergere verso mete comuni 
e di controllare se il nostro cammino sia ido­
neo al {raggiungimento di tali fini.

5) Nel precedente esercizio, avendo 
■l’onore alla Camera dei deputati di presen­
tare analogo stato di previsione, ritenni di 
riassumere i fini precipui deH'attività della 
economia a partecipazione statale nei punti 
seguenti :

a) com battere e correggere squilibri e 
strozzature sociali, economiche, territoriali, 
nell’ambito delle competenze affidate dalla 
legge ;

b) assecondare l'indirizzo economico del 
Governo, coadiuvare l'attività di programma­

zione globale- costituendo insieme con le im­
prese pubbliche e l ’esercizio delle pubbliche 
attività in m ateria economica e finanziaria, 
quasi come lo scheletro di un corpo vivo 
della nazione, la s tru ttu ra  portante di una 
complessa e vasta a ttiv ità  nazionale ;

c) sostenere in modo particolare settori 
propulsivi di base, energetici ed altri;

d) sviluppare delicati settori di servizi 
pubblici, mercantili, di comunicazione e di 
trasporto, cui il relatore ritiene di poter ag­
giungere l ’indicazione dei grandi mercati ge­
nerali, strum ento efficace al congiungimen­
to dell’agricoltura con l ’industria, nonché 
strum enti di contenimento dì prezzi e di so ­
stegno ai piccoli e medi produttori ;

e) intervenire ovviamente con coordina­
ta azione nelle aree depresse del Mezzogior­
no e nelle altre ben note;

/) promuovere con proporzionata ed ade­
guata munificenza ed interesse anche di pub­
blica u tilità la ricerca scientifica ed opera­
tiva e la formazione professionale ;

g) assecondare ove e in quanto possi­
bile l'iniziativa privata e costituirne come un 
elemento suscitatore nei casi o nelle aree 
entro le quali essa langua o non sia in con­
dizioni di m anifestarsi ;

h) provvedere ad una programmazione 
coordinata delle diverse, tu tte  apprezzabili 
e necessarie fonti di energia, dalla gassosa 
alla bianca, il cui equilibrio e polimorfismo 
di fornitura e di scorta è necessario’ alla si­
curezza della nazione e alla competizione dei 
prezzi ;

i) m antenere il princìpio di sussidiarità 
e di complementarietà, di intervento sostitu­
tivo e correttivo, ovunque sia possibile e ne­
cessario, agendo conseguentemente in senso 
antimonopolistico ;

6) Sono elementi caratteristici e fedel­
mente perseguibili quello della ricerca della 
massima economicità possibile in coinci­
denza con la massima produttività, nonché 
della massima socialità in coincidenza con 
la massima suscitazione di lavoro e di eleva­
zione di retribuzione di lavoro in proporzio­
ne alla produttività. Infine, l’intervento già 
provvidamente esplicatosi a sostegno e coa- 
diuv.am.ento dell'econoomia di paesi esterni e 
di zone depresse, soprattu tto  nell’arco medi­
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terraneo in congiunzione con una attività in­
ternazionale rivolta a tale fine.

Queste ed altre considerazioni generali for­
mano p arte  di una grande tradizione concet­
tuale e dottrinaria che raccoglie le relazioni 
di bilancio I.R.I. ed E.N.I., i discorsi e rela­
zioni programmatiche del Ministro, le Rela­
zioni parlam entari e le discussioni parlam en­
ta ri in molte occasioni già realizzate, le ricer­
che espletate in diverse occasioni da quella 
che fece capo al Prof. Orio Giacchi, ai volu­
mi delrE.N .I. sulle opinioni pubbliche e sugli 
studi riguardanti il settore delle aziende a 
partecipazione statale, vari convegni e di­
chiarazioni, nonché libri di testo a livello 
universitario e dichiarazioni realizzate nelle 
recenti manifestazioni del trentennio del- 
l’I.R.I.

Su tali ed altri preziosi testi si reperisce 
una {raccolta dottrinaria che è illustrata da 
diversi autorevoli nomi, alla quale ci si può 
riferire per trovare una globale difesa di ele­
menti orientativi ed inform ativi e di criteri 
direttivi.

7) Le leggi che in vario modo e in vari 
term ini si sono applicate sono state appro­
vate dal Parlamento configurano un itinera­
rio cui la pagina allegata (1) delle leggi ri­
guardanti l'esercizio decorso dà illustrazione.

8) Il primo elemento posto alla nostra 
considerazione risulta ovviamente daH’esame 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero delle partecipazioni statali per l'eser­
cizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giu­
gno 1964. In  esso troviamo un aumento di 
spese ordinarie di 46 milioni per un totale 
di 515 milioni circa, riguardanti prevalente­
mente la gestione del personale del ministe­
ro, l'affitto dei locali, le spese dei servizi e 
le spese per la stam pa e per la biblioteca. A 
tale proposito mi perm etto di suggerire che 
per il fitto  dei locali nei quali è insediato il 
Ministero, al livello di spesa di 47 milioni, 
appare consigliabile che detta somma venga 
consolidata in un acquisto definitivo di ido­
nea sede al Ministero onde risparm iare una 
spesa o renderla più fruttuosa (vedasi capi­
tolo n. 25).

(1) V. nota a pag. 8.

Per il capitolo n. 31 consiglio l'emendamen­
to formale in aggiunta al testo  del capitolo, 
che inserisca dopo le parole « sostenute per 
la presentazione al Parlam ento » le parole « e 
la diffusione ». Continua poi « dei bilanci e 
delle relative relazioni ».

Questo emendamento ha il significato di 
agevolare la traduzione e la diffusione della 
relazione program m atica dell'onorevole Mi­
nistro. Per quanto riguarda invece le spese 
per i servizi economici, rilevo come alle 
aziende term ali siano attribuiti 700 milioni 
in base alla legge 21 giugno 1960, n. 649, quin­
ta  di 11 quote che raggiungeranno quindi 
i 7.700.000.000 al 1971, chiudendosi con ciò 
un radicale potenziamento dell'« Ente auto­
nomo di gestione per le aziende term ali ».

Si aggiunga a questa posta di spesa la spe­
sa di 100 milioni, terza delle dieci quote per­
tinenti all'Ente autonomo di gestione per 
il cinema (Cinecittà e Istitu to  Luce), che 
quindi entro il 1970 dovrebbe trovare risa­
namento, purché si lavori a questa attività 
con i criteri di economicità necessari e con 
la severità di applicazione da parte di ciascu­
no, al fine di bene impiegare, e snel primo e 
nell'altro caso, il denaro che è conferito dal 
popolo italiano a questi due Enti, cui si 
auspica adeguato sviluppo, con particolare 
risanam ento nei riguardi delle Aziende cine­
matografiche.

Una quota di 45 miliardi, quarta ed ulti­
ma, è assegnata in base alla legge 21 luglio 
1960, n. 785, all'Istituto per la ricostruzione 
industriale, chiudendosi con ciò un contribu­
to alla costituzione del fondo di dotazione 
deH’I.R.I. Per la Società m ineraria carboni­
fera sarda, pure essendo intervenuta di re­
cente una legge di sistemazione della situa­
zione in attesa che il nuovo Ente dell'élettri- 
cità ENEL assum a su di sé la continuazione 
dell'attività tendente a tradurre  il carbone 
ricavato in energia elettrica, m ediante una 
centrale termo-elettrica e risolvendo in tal 
modo, si spera, la tradizionale crisi della 
azienda, si confida nella accelerazione dei 
lavori anche col contributo della Regione.

A tale proposito, nei riguardi dei fondi 
di dotazione conferibili dallo Stato, il sotto- 
scritto potrebbe, forse non errando, ritenere 
opportuno un consolidamento, ancora per 
qualche esercizio, dei conferimenti statali agli
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Enti raccolti nell’ambito del Ministero delle 
Partecipazioni statali: IRI, EMI, Aziende ter­
mali, Ente Cinema, Nuovo Ente ex FIM, rea­
lizzando una disponibilità che il Ministero 
delle partecipazioni statali ancora per qual­
che anno potrebbe attribuire all'uno o all’al­
tro  degli Enti, evidentemente a termine di 
legge, onde proporzionare al debito realiz­
zato a lungo, medio e corto termine, il fondo 
di dotazione stesso che, per es., per l'ENI ri­
sulta ridottissimo pari a 35 m iliardi su un 
indebitamento di almeno 10 o 15 volte supe­
riore, essendo stato soltanto recentemente 
adeguato per l’IRI, m entre è in corso la Tor­
n itu ra  necessaria agli altri Enti sopra ricor­
dati.

9) Altro im portante problema interno 
del Ministero è che i suoi quadri di alta qua­
lificazione vengano completati in m isura più 
congrua ai compiti del Ministero e alle esi­
genze del settore. Cento dipendenti più circa 
25 aggregati non risultano in verità suffi­
cienti all’espletamento delle funzioni perti­
nenti al Ministero, m entre paire che sarebbe 
più adeguata la strutturazione di quadri più 
ricchi, fermo restando la loro alta qualità, 
nella misura di circa 200 o 250 dipendenti.

10) Insieme alla im portante relazione 
programm atica presentata dall’egregio mini­
stro Bo per il 1963, in relazione all’attività 
economica fino al 1962 ed in relazione alla 
programmazione correlativa verso il qua­
driennio successivo, è stato presentato un 
documento im portantissim o contenente non 
solo lo schema totale delle aziende a parteci­
pazione statale di pertinenza ministeriale, ed 
in via di riordinam ento anche nei loro setto­
ri o marginali per competenza o passivi per 
attività economica. È stato presentato un im­
portante stato patrim oniale consolidato, in 
una serie triennale dal 1959 al 1961. dal quale 
emergono ì fondi esigibili, i crediti, le attiv ità 
di esercizio, le rimanenze e le scorte, le par­
tecipazioni in aziende non consolidate, gli 
immobilizzi, gli am mortam enti ed altre par­
tite in corso da ammortizzare, all'attivo; al 
passivo i debiti di esercizio, i fondi di liqui­
dazione della previdenza del personale, i de­
biti finanziari a breve e a lungo termine, le 
riserve e il capitale, i mezzi propri dovuti 
all'investimento netto dello Stato. A tale pro­

posito si può rilevare la elevata valutazione 
degli im pianti e degli immobilizzi, nonché 
degli am m ortam enti; la elevata proporzione 
dei debiti a breve term ine e la discreta consi­
stenza dei m utui rispetto  alle obbligazioni nei 
debiti finanziari a lungo termine. Il documen­
to è forse perfezionabile, come si cita nella 
stessa relazione, m a risu lta  di grande inte­
resse ed im portanza non solo sotto l'aspetto 
della globalità delle valutazioni e delle re­
sponsabilità, ma anche per le ricerche e le 
indagini critiche interne alle quali senza dub­
bio darà corso nel quadro delle responsabi­
lità ministeriali.

11) Dispiace al relatore non poter fon­
dare le proprie ricerche in una eventuale pro­
posta di giudizio su indagini più compiute 
e di non aver avuto, quindi, il tempo di rea­
lizzare tali ricerche. La sezione di un tronco 
economico non è assimilabile alla sezione di 
un tronco vegetale. La vita economica, carica 
di fattori dinamici, consente con difficoltà 
in una sezione istantanea un giudizio con­
gruo e sufficiente. Tuttavia possiamo riassu­
mere, sulla scorta dei documenti che ci sono 
stati presentati, un giudizio positivo per lo 
svolgimento sempre più responsabile e fermo 
sia da parte del M inistero, sia da parte delle 
varie aziende verso il raggiungimento di quei 
fini di autonomia economica, di validità eco­
nomica ed esaltando le significazioni sociali 
ed antidepressive o anticongiunturali del si­
stema in esame.

Un problema im portante, proposto al pun­
to 10) della relazione del Ministro, riguarda 
l'impiego dei fondi di indennizzo delle so­
cietà ex-elettriche a partecipazione statale, 
il cui trasferim ento all'E.N.E.L. è realizzato
o in corso di realizzazione. Questi fondi sono 
riferiti ad iniziative di svolgimento e di pro­
pulsione, sia entro l'am bito E.N.E.L. sia al 
di là  dell’ambito E.N.E.L.

Il sottoscritto ritiene che ambedue le po­
sizioni anche se possa sembrare un po’ meno 
vivo il criterio dell’impiego massiccio del 
capitale disponibile, ambedue le soluzioni po­
trebbero essere adottate, avendo interesse la 
holding a partecipazione statale ad essere 
presente nell’E.N.E.L., ed avendo analogo in­
teresse ad alleggerire le richieste di capitale 
sul mercato del credito m ediante il contri­
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buto consguibile ed investibile da parte delle 
operazioni E.N.E.L.

12) Sul contributo im portantissim o della 
programmazione riferibile alle aziende a 
partecipazione statale nei riguardi della pro­
grammazione globale mon occorre insistere: 
soltanto il relatore ritiene di chiarire che 
mentre il program m a contiene stru ttu re  por­
tanti rigide e stru tture elastiche, contiene 
responsabilità rigorose ed unitarie dalla con­
cezione alla esecuzione, insieme con stru ttu ­
re collegate intrinsecam ente e sostanzial­
mente con la libeirtà di- iniziative private, il 
piano non contiene se non stru tture  di ri­
gida concatenazione dalla fase concezionale 
alla fase esecutiva e finale. Ritiene il rela­
tore che su queste due parole vada spesa una 
goccia di chiarezza, di significato esatto, e 
di interpretazione. Le tabelle degli investi­
menti allegati alla relazione program m atica 
sia nella serie cronologica, sia nelle previsio­
ni, nonché i mezzi di copertura del fabbiso­
gno finanziario di cui alle tabelle allegate e 
le considerazioni collegate riscuotono da par­
te del relatore la massima approvazione, an­
che per il significato propulsivo e antide­
pressivo che queste tabelle adducono.

13) Un criterio prudenziale potrebbe es­
sere individuato nella proporzione fra il ri­
corso al mercato del credito interno da parte 
delle -aziende a partecipazione statale rispet­
to all’insieme dell’economia privata. Abbia­
mo una proporzione di produzione globale 
che supera forse di poco il 10 per cento del­
l'insieme della produzione del settore secon­
dario e dei trasporti, abbiamo una globalità 
di investimenti che supera il 12 per cento e 
sta entro il 15 per cento dell'insieme degli 
investimenti privati della Nazione. Forse un 
più largo ricorso anche al mercato estero 
potrebbe essere im portante al fine di alleg­
gerire le eventuali tensioni su l mercato credi­
tizio interno ed evitare con ciò che si susci­
tino difficoltà per il ricorso a tale mercato 
da parte dei privati, i quali non essendo le­
gati a problemi di infrastru ttqre o di de­
pressione provocano una maggiore redditi­
vità degli investimenti o del denaro al quale 
hanno fatto  appello.

1.4) Altre considerazioni per il Mezzo­
giorno, per l’occupazione, per settpri parti­

colari dell’attività dell'insieme delle aziende, 
peir le fonti di energia e per altri Enti sopra 
ricordati saranno brevemente consegnate in 
allegato alla relazione ( 1 ) non senza far rile­
vare la piena approvazione al contenuto del­
la stessa, pur considerando la opportunità 
che la politica degli indebitamenti coerenti 
con l’attività delle aziende a partecipazione 
statale e con molte altre aziende o Enti pub­
blici di rilievo massimo o minore, in  quanto 
si tiratta, a quanto pare, di circa 700 Enti, 
vada considerata globalmente evitando one­
rose o troppo pronte accessioni al credito o 
gare interne o eccessivi ricorsi al mercato 
dei capitali.

Proprio per tal ragione il relatore confida 
che le direttive legalmente prescritte nel­
l’ambito delle responsabilità del Ministero 
delle partecipazioni statali nel merito e nella 
valutazione politico-economica delle aziende 
trovino il dovuto ampio riguardo e sia con­
ciliato con le responsabilità di cui alla legge 
21 marzo 1958, n . 259. Si auspica la armoniz­
zazione delle differenti presenze e differenti 
m ansioni di controllo da un lato, e di vigi­
lanza e di responsabilità dall’altro e di capa­
cità direttiva di politica economica il cui in­
crocio non potrebbe non essere dannoso e la 
cui concorrenza invece altamente produttiva.

15) Tra i vari problem i che l’ingente ma­
teriale al nostro esame comporta, il relatore 
ne presenterà rapidam ente un repertorio. È 
da coordinarsi l’attività dell'Azienda statale 
dei telefoni con la S.T.E.T., onde semplificare 
i rapporti e coordinare i livelli tariffari con 
adeguata proporzione ai servizi, agli investi­
menti prevedibili, agli svolgimenti operativi 
delle aziende stesse. Risulta da consolidare e 
da sistem are il debito riguardante le linee di 
navigazione di prem inente interesse naziona­
le, evitando gravi onerosità e ritard i passivi.

Procede l ’attività risanatrice riguardante 
in modo particolare, e in collegamento con 
la Comunità economica europea, i cantieri 
navali, e il problema della loro razionaliz­
zazione e del coordinamento con le provvi­
denze di carattere economico riguardanti 
tale settore nell'ambito europeo.

Il relatore constata il procedere produt­
tivo del risanam ento di alcune aziende mec-

(1) V, nota a pag. 8,
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caniche che hanno raggiunto il pareggio ed 
altre vi si avviano; constata la attività in­
tensa di risanam ento patrim oniale e di pro­
duttività tecnica riguardante le Cotoniere 
meridionali ed il Fabbricone, nonché lo svi­
luppo delle attività autostradali ; constata 
l'istituzione del nuovo Ente nei riguardi delle 
aziende Breda ex F.I.M., auspicando il coor­
dinamento dell'attività del nuovo ente con 
l’LR.I., m entre dall’altro lato non può non 
rilevarsi nella considerazione della grande 
tabella allegata alla relazione dello stato 
consolidato come alcune situazioni possano 
veramente, più che marginali, essere con­
siderate meno utili e congrue e facilmente 
cedibili o liquidabili. Constata con interesse 
la collaborazione offerta attraverso la I.S.A.P. 
all’attiv ità  economica privata, nonché gli aiu­
ti sviluppati nell’area m editerranea nei ri­
guardi dei Paesi terzi ; constata con interes­
se lo sviluppo dell’LF.A.P., cioè dei centri di 
formazione professione e presenta in alle­
gato (1) un rapido scorcio riassuntivo di al­
cuni aspetti dell’attività I.R.I. non senza ri­
levare dall’altro Iato il realizzarsi di iniziati­
ve che tendono a richiam are il capitale stra­
niero in Italia in sussidio agli investimenti 
delle aziende di cui considera l'attività, il 
realizzarsi della I.N.S.U.D. con la Cassa del 
Mezzogiorno e con altri apporti, al fine di 
promuovere aziende nuove altam ente pro­
duttive onde attirare  l’iniziativa privata e 
constata l’ingente svolgimento verso la Lane 
Rossi conseguente ad una razionalizzazione 
ed integrazione delle lavorazioni dalla Luca­
nia al Veneto, dell’utilizzo delle fibre acrili­
che sintetiche, che è evidentemente uno svi­
luppo interessante anche se non facilmente 
ripetibile con uguali prospettive produttive.

16) Il relatore addiziona in allegato (1) 
con un certo ordine affrettato una serie di 
notizie riassuntive, che possono più che al­
tro  servire da pro-memoria per un eventuale 
più approfondito esame ed una adeguata 
indagine alle fonti certamente più impor­
tanti ed originarie e più sicure di quanto non 
sia espresso nel breve elenco.

Il relatore, inoltre, rilevando alcune con­
siderazioni degli onorevoli colleghi, ritiene 
con essi che l’operazione Lane Rossi possa

(1) V. nota a pag. 8.

essere produttiva come sopra ha ricordato 
e, in un certo senso, necessaria per integra­
zione e anche per convenienza, m a possa fa­
cilmente dichiararsi che non sia possibile 
frequentemente trovare occasioni analoghe 
nella passata e nella fu tu ra  storia delle par­
tecipazioni statali.

I funzionari statali presenti nelle ammini­
strazioni delle società non sono rilevanti ed 
il loro numero ci è stato autorevolmente in­
dicato come scarsissimo e prevalentemente 
imposto dalla legge, tale da garantire obiet­
tività e contemporaneamente una certa par­
tecipazione responsabile, più che personale 
istituzionale, del Ministero nei Consigli di 
amministrazione. Risulta comunque che il 
loro num ero non è tale da suscitare possi­
bilità o sospetti di interferenze non congrue.

Per quanto riguarda gli investimenti nel 
Mezzogiorno e l’osservanza alla norm a cor­
relativa si constata con soddisfazione il cre­
scente am m ontare percentuale degli investi­
menti dell’insieme del sistem a nelle aree me­
ridionali e depresse, secondo ia tabella al­
legata a pagina 73 della relazione program­
matica.

17) Il relatore, autogiudicando il proprio 
lavoro tanto affrettato, è il primo ad accu­
sare una certa fram m entarietà ed evidente 
incompiutezza di arch itettura nell'insieme 
della relazione che ha l ’onore di presentare 
al Senato. Tuttavia continua e conclude il 
suo esame, oltre che con gli allegati da esso 
provocati o raccolti (1), con l’enunciazione 
di alcuni altri problemi o l’indicazione, più 
che in term ini risolutivi o di trattazione, in 
term ini che ritiene necessari anche se par­
zialmente ricordati.

Per quanto attiene al costo del capitale 
attinto dallT.R.L, pare che esso risulti nel 
1962 ad un livello medio del 6,62 per cento ; 
il costo medio del denaro ha registrato una 
diminuzione che ha toccato in m isura più 
lieve le obbligazioni che hanno un costo più 
elevato e le operazioni a breve termine, men­
tre si è m antenuto al livello più basso per i 
mutui e le operazioni a m edia e lunga sca­
denza o per i corrispondenti creditori.

La massa delle obbligazioni rappresen­
ta 550 m iliardi su 591 totali dell’indebi-

(1) V. nota a pag. 8.
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tamento. Il 91 per cento dei fondi di terzi 
utilizzati dall’Istitu to  non ha presentato par­
ticolari difficoltà di raccolta, e quanto al co­
sto medio sopra ricordato, se venissero con­
siderati i fondi patrim oniali dell’Istituto nel 
calcolo complessivo, si avrebbe che il costo 
medio di tu tti i capitali utilizzati dalli.R .I. 
si ribasserebbe al 4,71 per cento. Essendo 
in modo particolare caratterizzata l'I.R.I. 
dal settore siderurgico e dal settore auto- 
stradale, in quanto investimenti di capitale, 
seguiti poi dal settore di grande meccanica 
cantieristica o di meccanica media, si ha che 
il problem a della remunerazione del fondo 
di dotazione delll.R.1. non è ancora risolto 
dal dopoguerra, in quanto le partite patri­
moniali, con discreto o notevole frutto, con­
tribuiscono ai settori patrim oniali defici­
ta ri che debbono evidentemente essere pa­
reggiati. Ma pur non essendo retribuito il 
fondo di dotazione, pari all'8,3 per cento del 
totale, ai tassi di mercato sono stati retribuiti
i fondi raccolti dal risparm io nazionale in 
m isura sufficiente, dal 4 per cento dell'Alita- 
lia ad altri am m ontari per altre aziende.

Giustamente per alleggerire la  situazione 
si è amplificato notevolmente negli ultimi 
anni il ricorso aH’autofinanziamento, in mi­
sura tuttavia non incongrua con la media 
e l’insieme della Nazione pur essendo dimi­
nuito in percentuale il suo caratteristico ap­
porto. I rapporti di am m ortam ento sono ari- 
ch’essi paragonabili con quelli del restante 
sistema industriale italiano anche se lieve­
mente diminuenti in percentuale nel corso 
degli ultim i anni.

Il problema deH’autofinanziamento ci pone 
a contatto del rapporto f(ra investimenti e 
fatturato  variamente mosso tra  l’uno e l'al­
tro settore, m a sulla base di una constata­
zione fondamentale secondo la quale il ri­
tiro del capitale investito negli impianti 
I.R.I., strutturalm ente fondamentali rispetto 
alle industrie m anufatturiere, direi a livello 
pre-manufattu|riero, avviene lentam ente date 
le caratteristiche tecniche degli impianti.

Gli investimenti hanno consentito anche 
di lievitare l ’occupazione del settore non solo 
in discreta m isura e direttam ente, ma anche 
indirettam ente attraverso, per esempio, gli 
appalti autostradali ed altre attività indi­
rette.

La raccomandazione già ricordata dal re­
latore dell’adeguamento del fondo di dota­
zione E.N.I. ed I.R.I. e degli altri enti di 
gestione in relazione alle loro attività, par­
ticolarmente necessarie nel caso dell’E.N.L, 
riguarda uno sviluppo prom ettente ed una 
prospettiva anche più feconda non solo nello 
ambiente esterno, m a neH’amblente interno 
della Nazione e verso campi nuovi come 
quelli riguardanti il settore nucleare attual­
mente avviato verso l’Enel e quelli preziósi, 
'anche se materialm ente a volte meno fru t­
tuosi ,delFaccurata ricerca di idrocarburi in 
Italia e nelle varie regioni, oltreché nella re­
gione privilegiata della Valle Padana, con 
notevoli spése, alle quali si può riferire, per 
esempio dal 1953 al 1962 la spesa di 128 -mi­
liardi impegnati nella ricerca e produzione 
di idrocarburi, in Italia  ed all’estero.

Con questa raccomandazione di proporzio­
ne di operazioni finanziarie e di armonizza­
zione non solo interna, ma esterna, nei r i­
guardi delle varie aziende ed enti in qual­
siasi modo sostenuti o vigilati nell'ambito 
delle pubbliche e statali competenze, il rela­
tore, m entre da un lato si compiace della 
produttività crescente delle aziende a par­
tecipazione statale, delle cospicue loro ini­
ziative e promesse neH’ambifò delle loro com­
petenze e nei m argini definiti dalla legge, 
esprime il suo auspicio di feconda attività 
aH’ordinam ento del Ministero, pone tu tta  
questa vivace attività, in una situazione eco­
nomica come l’attuale che è sta ta  definita 
« pallida », nel corso di una speranza di ri­
presa generale che possa consentire il rag­
giungimento delle mete di pieno impiego e 
di equa distribuzione del reddito in  tu tte  le 
classi e le regioni d’Italia, come è stato  au­
spicato e perseguito negli ultim i 20 anni 
della vita dem ocratica italiana, non senza 
ricordare con gratitudine, onorevoli senatori, 
quanti operano, spesso in difficili condizioni, 
nel Ministero delle partecipazioni statali, al 
servizio del pubblico bene e dello Stato.

R o s e l l i ,  relatore

N. B. — Poiché ragioni di urgenza hanno im­
posto la pubblicazione im m ediata della presente 
relazione, i relativi allegati saranno stam pati in­
sieme al resoconto stenografico della discussione 

1 dello stato  di previsione in Aula.
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È autorizzato il pagamento delle spese ut 
dinarie e straordinarie del Ministero delle 
partecipazioni statali, per l’esercizio finan­
ziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964, in 
conformità dello stato  di previsione annesso 
alla presente legge.
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T e s t o  d e l  G o v e r n o

S T A T O  D I  P R E V I S I O N E

D ELLA  S P E S A  D E L  M IN IS T E R O  D E L L E  PA R T E C IPÂ Z IO M I STA TALI 

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964

CAPITOLI

Numero del­

l ’esercizio

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo 

stato di previ­
sione per 
l ’esercizio 
finanziario 

1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risu ltante 

per l'esercizio 
finanziario 

1963-64
(Col. 4 ±  5)

TITOLO I. — S pe sa  o r d in a r ia .. 

C ategoria  I. — Spese effettive.

S p e s e  g e n e r a l i.

32 31

Omìssis.

Spese di qualsiasi natura  per la tenuta dello schedario 
degli enti e delle im prese a partecipazione statale, 
nonché per la effettuazione di indagini, studi, rile­
vazioni, pubblicazioni, sostenute per la presentazione 
al Parlam ento dei bilanci e delle relative relazioni 
program m atiche degli Enti autonom i di gestione 
(art. 10 della legge 22 dicembre 1956, n. 1589) . . .

Omissis.

8 .000.000 + 10.000.000 18.000.000
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T e s t o  p r o p o s t o  d a l l a  C o m m i s s i o n e  

S T A T O  D I  P R E V I S I O N E

DELLA SPESA DEL MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964

CAPITOLI

Numero del­

l’esercizio

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo Io 

stato  di previ­
sione per 
l’esercizio 
finanziario 

1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risu ltan te 

per l ’esercizio 
finanziario 

1963-64
(Col. 4 ±  5)

TITOLO I. — S pe sa  o r d in a r ia . 

C a tegoria  I.-— Spese effettive. 

S p e s e  g e n e r a l i.

32 31

Omissis.

Spese di qualsiasi na tu ra  per la tenuta dello schedario 
degli enti e delle im prese a partecipazione statale, 
nonché per la effettuazione di indagini, studi, rile­
vazioni, pubblicazioni, sostenute per la presentazione 
al Parlam ento e la  diffusione dei bilanci e delle re ­
lative relazioni program m atiche degli Enti autono­
mi di gestione (art. 10 della legge 22 dicembre 1956, 
n. 1589) ............................................................................ 8 .000.000 + 10.000.000 18.000.000

Omissis.


